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Il gruppo di appassionati che cominciò l’esplorazione 
del territorio ebbe come primo elemento attendibile 
l’osservazione della fotografia aerea delle varie 
località intorno a Trinitapoli. Le ricognizioni di 
superficie hanno portato, nel corso degli anni, 
all’individuazione del grande vaso neolitico di 
Postapiana e degli enchytrismoi dell’età del bronzo di 
Vasche napoletane.  
Da Salapia, la produzione vascolare, il materiale 
dell’età del ferro e frammenti di stele daunie. 
Successivamente, il recupero di villa San Vito, lo studio 
della ‘Tavola di Trinitapoli’, la ceramica invetriata di 
Monte di Salpi e, in seguito, la promozione dello scavo 
degli Ipogei di ‘Madonna di Loreto’.  
Questi, a grandi linee, alcuni dei momenti più 
significativi di un percorso di conoscenza, tutela e 
valorizzazione.

Vogliamo dedicare questo evento alla dott.ssa Marina 
Mazzei per la sensibilità, competenza e serietà con cui 
ha condiviso le attività di questa associazione nel corso 
degli anni.




